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IN ASCOLTO: 
 

 
 

Commemorazione di tutti i fedeli defunti 
(Gb 19, 1.23-27a; Sal 26; Rm 5,5-11; Gv 6,37-40) 

 «In quel tempo, Gesù disse alla folla: “Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: 

colui che viene a me, io non lo caccerò fuori, perché sono disceso dal cielo non 

per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la 

volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto egli mi ha 

dato, ma che lo risusciti nell’ultimo giorno”». 

È più forte che mai, oggi, la nostalgia di eternità, di infinito, di Dio. Guardiamo le 

sedie vuote, contiamo le assenze, facciamo i conti con le ferite del cuore che non 

potranno mai chiudersi. Alziamo gli occhi verso quel cielo che ci sembra così di-

stante, quel cielo che sembra aver ingoiato i nostri cari, coloro che abbiamo ama-

to e che continuiamo ostinatamente, atrocemente ad amare. La morte non è solo 

assenza: è silenzio che domanda, è strappo che continua a bruciare. È vuoto che 

ci costringe a guardare più a fondo, più giù in noi stessi, più in alto verso loro. 

Troppo spesso, parlando dei nostri morti, affermiamo che “li abbiamo persi” come se si trattasse di un 

mazzo di chiavi, o di un fazzoletto, o di un orecchino. Ma come si può concepire di perdere ciò che si ama? 

Infatti oggi Gesù ci dice che nulla e nessuno andrà perso, che nel suo sguardo innamorato ogni cosa viene 

salvata, sarà cioè scampata alla morte. Lui è disceso dal cielo per avvicinarcelo, per rendercelo accessibi-

le, perché non esistano più separazioni: un risuonare incessante di echi, un rimbalzare continuo di riflessi. 

Tra terra e cielo, tra cielo e terra. E’ venuto a farci sognare, a dirci che c’è un punto di incontro, un punto 

dove combaciano, il cielo e la terra, dove si fondono l’uno nell’altro e scompaiono i confini, i limiti, le sepa-

razioni. È un lento e graduale approfondirsi l’uno nell’altro, abbracciati l’uno all’altro. 

E ne ha dato testimonianza con la Sua morte, nei suoi ultimi gesti: pochi giorni prima di morire si è lasciato 

inondare dal profumo della Maddalena, nell’ultima cena ha spezzato il pane e ha bevuto il vino con i suoi 

amici, come a dirci che nella vita c’è un pane, un vino, un profumo capaci di mettere in crisi la morte, di 

oltrepassarla. Allora oggi far memoria di chi si ama significherà andare alla ricerca di quel pane, di quel 

vino, di quel profumo di cui quella vita era piena. Come un approdo, non come una fine, come un inizio, 

non come una tomba. « E poiché mi hai redenta/ fammi carne di spirito/ e spirito di carne», cantava Alda 

Merini, come a dire: « Rendimi permeabile all’invisibile, al cielo e alla terra abbracciati». C’è un punto di in-

contro, un punto dove combaciano la terra ed il cielo, la vita e la morte, là dove Gesù ci aspetta per dirci: 

«Guardami, io sono passato attraverso la morte e sono rimasto vivo. E così sarà anche per te». (L. Verdi) 

IN EVIDENZA:  
 

Lunedì 3 novembre alle 

18.30 il Vescovo presiede la 

Messa capitolare per i Ve-

scovi e i Canonici defunti. 

Non c’è la Messa a Santo 

Stefano. 

IN EVIDENZA:  
PICCOLISSIMI E FAMIGLIE  
 

Sabato 08 novembre secondo incontro del 

Gruppo Piccolissimi (h 17.30 in Cattedrale) 

e del Gruppo Famiglie 

in oratorio (dopo la 

Messa delle 18.00). Sarà 

ospite della serata suor 

Ginevra Rossi che ci 

aiuterà ad approfondire 

la figura di Medeleine 

Delbrêl. 



IN CALENDARIO:                           
             CAT=CATTEDRALE; S.STE=S.STEFANO; S.CRO=S.TA CROCE 

Unità parrocchiale San Giovanni Battista e Santo Stefano 
Via Conte Tommaso, 4 - 11100 Aosta - Tel. 0165 40251 

   Ufficio parrocchiale aperto dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00 
sito internet: www.cattedraleaosta.it 

 

Lunedì 03 novembre 
 

7.00 
 

18.30 

Eucaristia 

Eucaristia capitolare presieduta dal Vescovo per 
tutti i Vescovi e i Canonici defunti 
Non c’è la Messa a Santo Stefano 

CAT 

CAT 

Martedì 04 novembre 
San Carlo Borromeo 

7.00 
 

10.00 
 
 
 

18.30 

Eucaristia 

Eucaristia presieduta dal Vescovo per la festa dell’Unità 
nazionale 

Eucaristia: def. Dell’Acqua Giuseppina (30); Irma, Ric-
cardo e Carlo 

CAT 

 

CAT 

 
 

 

S.STE 

Mercoledì 05 novembre 
 

7.00 
 

9.30 
 
 

18.00 

Eucaristia 

Eucaristia presieduta dal Vescovo con i Rettori e Opera-
tori dei Santuari italiani 

Eucaristia: def. Pascal Leo e Anita (ann.); Trossello Car-
lo (ann.); Baster Enzo e Rosa Maria; Brunod Maria Te-
resa. SEGUE L’ADORAZIONE EUCARISTICA FINO ALLE 19 

CAT 
 

CAT 

 
 

S.CRO 

Giovedì 06 novembre 
 

7.00 

18.30 

Eucaristia 

Eucaristia: def. Chatel Celina (30) 

CAT 

 
S.STE 

Venerdì 07 novembre 
 

7.00 

18.30 

Eucaristia 

Eucaristia: Picchi Ubaldo, Dora, Mirella e Maria Laura e 
Gina e Augusto; Glarey Augusto e parenti; Piero, Maria 
Alessandro e Giuseppe 

CAT 

 
S.STE 

Sabato 08 novembre 
 

7.00 

 
 

 
18.00 

Eucaristia: def. Fam. Confente, Bizzotto, Marana, Co-
stantini, Incoletti, Sonza-Reorda, Panarotto; Marana 
Giannina; Colpo Rina, Germano Giovanni Battista e In-
coletti Piergiorgio 

Eucaristia della vigilia: def.  Guglielmo; Nelva Stellio 
Ettore (ann.); Luigia e Enzio; Costantino e Angela; 
Bordon Cesare e Cuaz Liliana; Porta Cesare; def. Fam. 
Grimod e Cuaz 

CAT 

 

 

 
 
 

CAT 

Domenica 09 novembre 

DEDICAZIONE 
DELLA BASILICA LATERANENSE 
Giornata nazionale del ringraziamento 

8.30 

10.30 

18.00 

 

Eucaristia 

Eucaristia: def. Baccini Adele (30) 

Eucaristia presieduta dal Vescovo per il Rencontre an-
nuelle des Maîtrises Valdôtaines in onore di S. Cecilia 

S.STE 

 

CAT 
 

CAT 

IN AGENDA:  

Lun 03: h 9.30 incontro del clero della città di Aosta in Cattedrale (casa parrocchiale);  

Mar 04: h 20.45 a Santo Stefano, incontro del Direttivo Caritas; 

Gio 06: h 17.00 in oratorio, inizio del percorso di preparazione alla Cresima; 

Sab 08: incontro Gruppo Piccolissimi (17.30) e Famiglie in oratorio (sopo la S. Messa). 

 

 
 
 


